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Ogni 
Giorno 

LA BANDIERA 
MONITORE DEL POPOLO 

■ u "Ti 
IH Mtovircw 

Spedito flMco di poeta. 
Piano anlBipato di un tri 

Due. 1.50. 

*"" t * p 
DIREZIONE 

Strada S. Sebaatiano, Numero SI, primo piano 
Non ai ricevono lettre, plichi, gruppi se 1011 affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del «ese. 

NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipilo di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 24 Novembre 
ATTI UFFICIALI 

YITTOMO EMANUELE II. 
RE 31 SARDI GNA. ec. eC. 

Viste le diillcollò ( he si presumano per potersi, 
conforme al Decreto Dittatori de in dota del fi I* 
scorso mese di oilooie, applicare in queste Pro­
unue Napoletane le tariffe del Regno ciraa le pa­
ghe degli Ululali, Impiegali militari ed mdmdui 
«li truppa ; 

bulla proposizione del Hinistio dello Guerra, 
Abbiamo dee relato e decretiamo quanto segue: 
Ari 1 Tulli gli Uffizioli, Impiegali militari ed 

individui di truppa che in qu«sle Provincie Napo­
leinne hanno (inora percepite le loio paglie rego 
'ale sulle antiche tariffe, continueranno, fino a 
nuovo ordine, ad essere pagali allo slesso modo, 
e con |f norme ohe sono tuttavia in vigore, rima­
"indo per questa parte in sospeso lo adempimen­
to dU sucrilnlo Dee rt in Dillalonale. 

Ari 2 11 Ministro di Ila Guerra ed il Dicastero 
Itile Finanze sono incarnali della esecuzione dil 
presente Decreto 

Dato in Napoli addi 22 novembre 1800. 
Firmato — VITTORIO EMHANULLE. 

" Muuilro della Gueua 
t i r m . — M. I ARTI 

IL I LOGOTENbME GENERALE 
i Nov — Desiderando che gli affari di mag­

feioi ulie\o spollaiili al Dicastero delle finanze 
niello discussi ion mattnita ili consiglio, con uni 
form IJ di prim ipii o < ori tulio il coni orso delle 
cogli ziom speciali e dillaespenenza de'suoi prin­
cipali funzionarli, non die di altre persone abili 
ed esperte ; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote­
nenzn incornalo del Duasteio delle 1 manze: 

fleti eia 
! istituita presso il Dicaslcio delle rinfilile una 

Giunta Consultiva di Finanza. 
Fumo paile di questa Giunta, sotto la piisidcn­

*a del Consigliere di Luogotenenza incaricato del 
Dicastero delle !'manze, il Direttore del Dicastero 
medesimo, il Controtoro Cenciaie dilla Real Te 
altrui, e i Direttori gì nerali, non che, per ora, 
Ire individui t'Ir mei all' AmniinMra/ione della 
Finanzi Ne sarà Srgrr lai io uno degli Uffiziali di 
"iparliinenlo di I Du asterò suddetto. 

'■li \mmiiiis|iaton Conciali, ì Capi di sei vizio, 
» gli ufflziali di Riparlimene de' Dicasteri e dell» 

Direzioni generali possono essere invitali dal P e ­
stilente dilla Giunla ad mleivenirc alle sedule 
della medesima per riferire in iscritto n vi rhal­
menle RII affari sottomessi all' esame della Giunta 
per dare information!. 

L'inrariciilo del Dicnsleio polra consultare la 
Giunti : 

1 sui proietti di alti e provvedimenti i he, spel­
lando al Dieasliro o ad uno de'suoi rami, sono 
d'inleresse generale ; 

2 »ui disegni d'ist Unioni risguardanli il credi­
to, ed il commi ri io, r la cui disamina spetta al 
Dicastero delle Finanze ; 

3. su lutti RII affan po'quali, veduta la loro im­
portanza, il Consigliere incaricalo del Dicastero 
reputi) giovai.si dell avviso della Giunta. 

— Sono nominili membri della Giunti di Pi­
nanin oltre di coloro che di officio ne fanno parie 
a normi del precedente decrito, per ora i signori 
Luigi Bilsamo e avv Tito Cacate 

A Segretario della Giunta e destinalo il «ig Co­
stantino Baer uffizinle di riparlimenlo nel dicasle­
ro delle Finanze 

— Accogliendo la dimanda fatta dal sig. Filippo 
Agresti, è a lui conceduto il chiesto ritiro dall'uf 
fizio di Din More Generale dell' Amministrazione 
generale IIP dazu indiretti. Egli faia valere ì suoi 
drilli nella liquidazione della pensione. 

— Il sig. Giovanni Manna è nominato direttore 
generale dell' amministrazione generale de' dazu 
inducili. 

Ll.GGECLETfORVLE 
(Gon(uiuazione) 

Ari. SI. Le decisioni che portano rifiuto d'iscri­
zione, o pronunziano i aure Dizioni,saranno notifi­
cale nei giorni cinque il ìlli loto tinta agl'individui 
la cui iscrizione,t ranci Dazione sarà stala richie­
sta o da loro stessi o da terzi 

Quelle che rigettano dominile di cancellazione 
o di rellifica/ione saianno nello stesso termine no­
tificale tanto al reclamante, quanto all'individuo 
la cui iscrizione avrà costituito il soggetto della 
ronliover«ia 

I a pubblicazione della labella dille rettificazio­
ni adolLIc ti il Governatore sentilo il Consiglio di 
Governo, terra luogo di notificazione agl'indivi­
dui, la cui iscrizione saia stata oulmata o lenifi­
cala. 

Ari 52 Immediatamente dopo i he si sarà sod­
disfallo alle disposizioni di i precedenti articoli, il 
Governatore procedeia dia decretazione definitiva 
delle liste eort far pubblicare ed affiggere il suo 
decreto, e la tabella delle reti ficazioni stale ap 
provate 

Art Sì L'elenone du di pulati in qualunque 
periodo di D'anno segna, si farà unitamente dalle 
persone compi esc ni Ile listo elettorali,come avan­
ti decretale. 

Sino alli revisione di ll'iiiino successivo non pò 
Iranno faisi a Idi listi nitro v inazioni,fuori quelle 
che fossero ordinate in virtù di ilerrdi profferii! 
nelle Torme stabilite negli arinoli che seguono,od 
in consegueiui del decesso di elellon o per cau­
sa di perdila pei issi incorsa dei diritti civili e pò 
litici; in virtù di sentenza passili in giudicato 

Art. 54.(Chiunque si creda fondato a contiaddi­

re ad una decisione pronunziata dal Governatori 
in Consiglio di Governo, od a Ugnarsi di denega­
ta giustizia,potia promuoveie la sua azione avanti 
alla Corte d'Appello con produne i titoli the dan­
no appoggio al suo richiamo 

La domanda dovrà, a pena di nullità,nolificarsi 
fra giorni du ci, qualunque sia la distanza de'luo­
ghi, cosi al Governatore,come alle parti aventi in­
leiesse. 

Dove la decisione avesse rigettata una domanda 
d'iscrizione sulla lista elettorale pioposta da un 
terzo, l'azione non polla intentarsi che dall'indi­
viduo del quale si s ira promossa l'iscrizione nel­
la IISIJ. 

Art 45. La causa sarà decisa sommariamente, 
ed in via d'urgenza, senza the sia d'uopo del mi­
nistero di Causidico (pahoanakìe) oil avvocalo, 
e sulla relazione che ne verrà fatta in udienza pub­
blica dall' uno dei ( onsighen della Corle, smino 
la parto, od il suo difensore, non che il pubblico 
Ministeio nelle sue conclusioni orali. 

Art 56 II Governatore sulla notificazione olia 
gli verrà fatta della profferita sentenza, farà nella 
listi la prescritta rettificazione. 

Art. T7. Se vi è ricorso in lassazione, la Loria 
piovvedera sommariamente in via d'uigenza, co­
me Inn mzi alla Coite d'Appello 

\rt. 58. L'appello introdotto contro uni deci 
sione per cui un elettore sia sialo cancellalo sulla 
lista, ha un effelto sospensivo. 

Art. SO. I riccvilou delle contribuzioni diretto 
saranno tenuti di .spedire su carta libera ad ogni 
persona portala sul ruolo l'estratto lelalivo alle 
sue imposte, e ad ognuna delle persone militala 
all'ail, 18 ì certificali neg­itivi, ed ogni estratto 
di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a lai idolo nscuoleisi dai Ricevi­
lon chcòcenlesimi per ogni esimilo di ruolo con 
cernente il medesimo contribuente. 

^ri. 60 Dovrà darsi comunicazione delle lisle 
annuali e delle tivole di rellificazione ad ogni 
Stampatore che voglia prenderne copia 

Sara loro facoltativo di melteile a slampa in 
quel sesto che meglio siimi ranno ed espoile in 
vendita 

Ail 61 Gli elellon ricaleranno dal Sindaco, 
nei tic giorni che precedono quello (issilo per la 
riunione dei Collegi clelluuli, un certificalo com 
pi ovante l'iscrizione loio sulle liste dell anno 

(continua) 

— La Luogotenenza à declinalo, com'era 
da attendersi, ogni soltdalilà col consigliere 
\oiitiiniglia il qunle è Uscilo dal suo seno 
due gioì tu dopo la famosa circolare, e (a 
buon ilutlo lo riterremo) uscito a causa di 
quella. Ma ciò non (' impedirà che indiriz­
ziamo ni Consiglio talune gravi domande che 
il paese lullo gl'inda iz/,a. 

Il signot Yenliiniglia non era nolo cerla­
mrnle ni Farmi, non poteva esserlo a \erun 
titolo. Chi dunque glielo aildtlava quando 
egli chiamalo alla missione di poi si n '•apo 
del governo di queslo prouncic, ccicava la 
cooperazionc d'uomini che per ingegno,per 
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dottrina, per tallo degli affari fossero pari 
all' arduo compilo e mflrilevoli di prestargli 
l'appoggio di cui il sua senno gli iwmo scor­
gere a prima giunta il supremo bisogno ? 
Sarà p»J vtro, come si susurra.cue egli ve­
nisse proposto da u# uanio che nella pre­
cedente amministrazione avea fatto prova 
della pUgiaroifigliosa attitudine disorgana­
Irice ? , , 

E gli altri membri del Consiglio ella lo, 
accettavano a collega no» senlivano essi di 
(\m\ necessità l'osse, neLle. gran coedizioni 
in cui volgiamo, 1' aver un' amministrazione 
omogenea e compalla e il rimuovere innari 
l i Indio ogni causa che potesse dopo breve 
tempo dar luogo a una crisi? 

Oramai la crisi è accaduta, pur troppo, e 
se il credilo e la forza morale del Governo 
ne abbiano vantaggialo, non sappiamo. 

Il Ventimiglia ha lasciato il portafoglio, 
ma secondo le nostre tradizioni è andato a 
insediarsi in un altro posto,il quale o riusci­
rà per lui una sinecura ( sarebbe il danno 
minore per la cosa pubblica) o gli darà agio 
■d altre esercitazioni retloriehe, le quali ­c­
gli, edotto dall' esperienza, sarà ben cuulo 
in sottrarre alla pubblicità. — Il dicastero, . 
dov'egli à stampala larda orma di se, è stalo 
Scisso, e il profess.Spaventa à raccolta una 
parie della sua eredità. Lo Spaventa è uomo 
notissimo in Italia, non solo per le palile 
sventure, ma per l ' ingegno non comune e 
pc' forti sludi. Nuovo agli affari, non è però 
da diffidare che non possa rivelare una ca­
pacità cui il manco d'occasione avrebbe sol­
tanto impedito di svilupparsi e noi abbiamo 
il dovere di non giudicarlo che da' suoi , ut. 

La riunione de' due dicasleri de' Lavori 
Pubblici e dell'Agricoltura e Commercio im­
plica l'inutilità della creazione falla già di 
quest'ullimo come dicastero separalo,e par­
rebbe giuslifleare l'idea di taluno che fosse 
servita unicamente a dar un porlaioglio al 
sig. Devineenzi. In quanto a noi non 1'ap­
proviamo, per la precipua ragione che ci 
sembra andare a ritroso degl' intendimenti 
disccntrativi manifestali dal Farini e da noi 
accolti con piena soddisfazione e de! resto 
non sappiamo spiegarci come il sullodalo 
consigliere siasi rassegnato a una cumula­
zioni! Li quale dovrà dimezzar le sue cure 
per un ramo a cui peculiari tendenze e slu­
di speciali lo rendevan l'orse più parlicolar­
irienle idoneo. 

Approviamo invece senza riserva la for­
mazione della Giunta di Finanza e il modo 
della sua composizione,e ci piacerebbe che 
lo slesso concetto l'osse attualo presso tu Iti 
i dicasleri. Se l'associazione del lavoro e 
quella decapitali sono indispensabili ad o 
gui grande intrapresa d'industria o di com­
mercio, l'associazione degl' ingegni e delle 
cognizioni non può esser rifiutala nella dif­
ficile opera del governare senza dar indizio 
del più insano orgoglio, sacrificando il sa : 
ero interesse di tulio un popolo a meschine 
presunzioni che poi si espiano con la disi­
stima e col disprezzo dell'universale. 

CRONACA NAPOL1TANA 
— Leggiamo nel Giornale Officialo: 

«Sua Eminenza il Cardinale arcivescovo di 
INapoli, in seguilo d'invilo indirizzatogli dal 
Consigliere della Luogotenenza incaricalo 
del Dicastero degli Affari Ecclesiastici , lo 

hit assicurato che pronlumcnle sarà di ritor­
no alta residenza. » 

Il consigner Fortigni deputato a reggere 
il dipartimento degli affari Ecclesiastici Ita 
bene iniziato il su» ministero con questo 
atto di prudenza politica, elie merita la lode* 
di quanti hanno a cuore l'armcnia fra l'au­
torità civile e l'autorità ecclesiastica sempre 
cha la si Rossa mantenere senza derogare 
a'drilti della prima, i quali del resto non 
van mai postergali che non ne scapili gra­
vemente la dignità della seconda. Né minor 
lode va tributata all'eminente prelato, che 
accettando l'invito fattogli dal Governo si è 
mostralo scevro da preoccupazioni di casta 
ed ugualmente sollecito de'suoi doveri di 
cittadino e d'Italiano come di quelli impo­
siigli dal suo doppio carattere di sacerdote 
e di pastore. 

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE, 
FERROVIE E TELEGRAFI 

Dichiarazione: 
— La Direzione Generale delle Poste fa nolo al 

pubblico che siccome essa è decisa a mettere la 
massima regolarità nella sua amministrazione , 
così è pur decisa a far si che sieno rispettati i 
regolamenti e le tariffe postali. Molti giornali ed 
altre slampe rimangono quotidianamente giacenti 
in queste Officine per difello assoluto o per in­
sufficienza di francatura. Nella sola giornata di 
oggi parecchie centinaia di giornali, tra'quali 
molti doH'Indinejidenfe, ed altri del Nomade, 
Xriecc/iiiio , Jfonitoie della Guardia Nazionale, 
non sono slati inviali a! loro destino per le cagio­
ni surriferite. Di qui i reclami che pervengono 
dall' estero e dal rimanente d'Italia per ritardo o 
non arrivo dei giornali napolitani: ma è evidente, I 
che se di questi fatti è alcuno imputabile, non lo 
è certamente questa Direzione Generale, la quale 
deve non solo provvedere a che il pubblico sia 
diligentemente servilo , ma altresì agl'interessi 
dell'Erario ed alla perfetta esecuzione dei Rego­
lamenti esistenti. Bellelli. 

— Il vaiuoln si è forlemenle sviluppalo a bordo 
del vascello I' Hannibal — Sul Renown questa 
maialila è notabilmenle diminuita. 

Il nostro governo con lodevole premura ha mes­
so il Lazzaretto di Nisida a disposizione dell'am­
miraglio Mundy. 

— S. M. ha invitato giovedì a pranzo al Palazzo 
Reale l'ammiraglio Mundy, il Capitano Farrquharl 
e il Capitano Palma comandante del vascello ame­
ricano Iroquois. 

— Il Queen è parlilo ieri 1' altro sera per Mar­
siglia, avente a bordo l'onorevole Enrico Elliot, 
il cui soggiorno in Napoli ha lascialo di lui graia 
ricordanza. La rettitudine del carattere di questo 
Diplomatico ha ottenuta l'approvazione generale 
delle persone oneste di tulli i partiti. 

PROVINCIE 
AVEUSA 

— Pubblichiamo il seguente ordine del 
giorno che fa grande onore all' illuminalo 
palriottismo di chi lo dettava. 

Ufficiali, sotto ufficiali e soldati della Brigala 
Basilicata ! 

Prima che voi facciale riltrno alle vostre famì­
glie, sento il bisogno di prendere commiato ila 
voi che dopo pochi giorni di organizzazione mili­
tare avete saputo nioilrarvi eguali ai miglioti sol­
dati di queslo esereilo Meridionale. Io ve ne rin­
grazio in nome mio ed in nome della patria che 
avete contribuito a redimere. 

Facendo ritorno alle vostre case voi recherete 
con voi, ne son certo, quei sentimenti dì discipli­
na, di abnegazione, di concordia nazionale che 
laido vi distinsero nel breve ma glorioso periodo 
di tempo in cui io ebbi 1' onore di comandarvi. 

Tornando alle, vostre famiglie, non vi mostrate 
nò l'Umonlesi, né I.ombardi,<\k Toscani, ne Na­

poletani, mostratevi ITALIANI, come durante i| 
vostro selciaio, vi mostraste lutti valorosi soldiii 
detta. Brigala Basilicata­

Averaa, il !8 novembre i860. 
Firmato 

11 Colonnello Brigadiere — Clemente Corle, 
«ajunrA 

Tulle le eorrispondeiiM sono concordi nell'il­
fermare che Francesco II tenta di prolungare li 
sua leoistenza in Gaeta sino alla primavera proni­
ma, nella speranza che gli avvenimenti postano 
prendere per quel tempo una piega decisita. In­
tanto egli fa pratiche attivissime a Vienna, a Ber­
lino ett a­ Pietroburgo per conoscere quali aiuti 
effettivi possa rilrarre d| quello petente, le pali 
finora gli hanno dato soltanto buone parole. 

Quanto all'Austria,, sulla quale Francesco 11 
sembra fare maggior assegnamene, venne lesti 
nuovamente sollecitala col mandare un altro­in­
viato strjordinario a Vienna. 

Da quella risposta prenderanno consiglio Fran­
cesco II ed il Papa, il quale ha dichiaralo di vo­
ler subordinare la propria condotta a quella che 
sarà per tenere il re di Napoli. 

La condizione in cui trovasi il presidio di Gae­
ta, i mezzi potentissimi di offesa dei quali possia­
mo disporre, ci assicurano che la rcsislenii di 

nella fortezza non potrà essere lunga e che quin­
i Francesco II rimarrà deluso nelle sue lusinghe 

siccome lo fu sempre finora. 
Gaeta. —I nostri soldati si prearauo ad un 

lungo assedio ; almeno bisogna inferirlo dalli 
gran quantità di barracche in legno e casupole 
d'ogni sorta che vanno costruendosi con un' indu­
stria veramente ammirabile. L'arclnletlo in capo 
è per io più qualche veterano di Crimea. — Ab­
biamo avuto, dacché siamo qui, varii giorni di 
pioggia, e ieri l'altro, passando vicino alle tende, 
lio sentilo il seguente discorso fra due soldati. ­

I Uno: La campagna dell'ombra, Vhomma failaal 
sol. — L'altro: JB quella del bel so de Napoli la 
fem a la pioemia. — Erano Gianduja e Meneghi­
no, die si scambiavano le loro impressioni di 
viaggio. (Perscu.) 

DOCUMENTI BORBONICI 
—L'altra petizione che segue, e che noi qui In­
scriviamo con alcuni accessorii, basla di per si 
sola per imprimere il più vergognoso marchio so­
pra chiunque riguarda. 

« A. S. li. M. Francesco II, re del Regno 
delle Due Sicilie. 

i Sire, 
et Antonio Lilli e Nicola Onorato, fu Pasquale 

ed altri di Guardia, comune di Porli, provincii 
di Molise, dislrello d'isernia, umiliano alla M S. 
quanto segue : 

« I rimostranti nel dì 1. del corrente mese, con 
altri, disarmarono il Corpo di Guardia grillando 
vìva Francesco II, armarono le popolazioni e di­
sarmarono i galantuomini ; arrestarono il giudice 
Calopai, perchè quesli si è dichiaralo nemico 
della M. S., e fu condotto ad Isernia con altri. 

« Più, sapendo per notizia cerla, dal gendarme 
di cavalleria, Pietro di Rosa, che la M. S. avreb­
be salito al trono il 3 corrente , l'Onoralo si recò 
in Castel di Sangro, e parlò con molli di quel 
paese, però del popolo basso, dicendogli che 
avessero preso I' esempio di Forlì, e co5ì facendo 
ammazzarono il giudice con due liberali, bru­
ciarono un palazzo, disarmando tutti, dicendo: 
uioa Francesco II. 

« Sacra Ileal Maestà , 
« Gli oratori implorano che sieno guardati co» 

un occhio benigno, implorando grazia dì qualche 
impiego perchè il Lilli tiene Ire teneri figli, e noi 
agiato; e prostrali a terra, col baciare i piedi dell' 
M. S., si segnano, esponendo la vita per V. M. 

Forlì 5 ottobre 1SGO. 
« ANTONIO LHU — NICOLA OSOIUTO. I 

E Francesco lì di sua propria mano scrive so 
questa supplica:—Al Ministro dell'Interno Gai­
la; 8 ottobre I860. — Ed il Ministro dell'Interno, 
cavalier Pietro Ulloa, con ufficio dcll'll ottobre, 
da Gaeta, rimette questa supplica al sottintenden­
te d'iscrnia perchè riferisca sul conto da' supi'ty 
canti affinchè S. U. possa dare ì debili jirotrurf 
menti. 
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Abbiamo aolto gli occhi una lettera dì A. di 
Pnnctsco, soldato delle truppe borboniche, il 
nulle da Venafro, 11 ottobre scrivendo a sua ma­
dre in \quda, dice (sic)­ « dovete conoscere che 
unii trovo in Venafro e sono stato in Sangerma­
no, vicino a Sora di Campagna.. . ; spero venire 
dentro otto o dicci giorni, perchè andiamo facen­
do il disarmo; snmo cominciati da Teano, e 
quanto prima verremo in Aquila, e faremo lo stel­
lo disarmo Mai e (povero) a quello clic non con 
ie„na l'armo: il nostro Sovrano ha dato carta 
bianca al popolo basso, ed il popolo basso fa gli 
ilriyi ili gì' innocenti agli rivoltosi i 

Dille innumerevoli prove e degl' infiniti casi, 
tin son venuti a nostra conoscenza nei pochi 
pomi che abbiamo dimorato in queste lonlrade, 
ÌI faremo qui a menzionare solo alcuni, ma tali 
ilio du ci leggera non potrà fare a meno di arco 
[lur ncll' animo la slessa tristissima convinzione 
la cui siamo oppressi. 
In Itoicaguglielma, comune del distretto di 

latta, i rea/ionain, composti dalla pltbaglia e 
li gcndiimi, saccheggiarono e bruciarono vani 
idlarzi di signori, ed arrestando tutte le persone 
nuli, Ir mi narono a Francesco II a Gae'a, ove 
ono incora imprigionale. Durante quegli orrori, 
lecipit irono dopo crudelissimi) sevizie i due fra­
elli liironi Roselh, e per molli giorni tennero 
iposle le loio teste sopra picche alla porla del 
lorpi di guardia L'autorità giudiziaua vanamen­
; lente di procedere contro i carnefici dei baroni 
lodili, perche il governo di Fiancesco II inter­
ini o^ni piocedimenlo, anzi ordinò che in no­
ie del Re si assoldassero tutu popolani, che 
Teano pn so parie a quelle slragi, a quegl inceri­
li ed a quei saccheggi, a grani venlicinqne il 
ionio ( fr. 1,12) mercede rbe al momento che 
crnidina slanno ancora ricevendo 

NOTIZIE ITALIANE 
PALERHO 

— Siamo lieti di pubblicare la srguenle lettera 
he il venerando Ruggiero Settimo li i indirizzala 
S C il conte di Cavour : 

Malta, 3 novembie 1860. 
11 celli nza, 

In questi momenli di supremo interesse per la 
•li» e per la umanità, Ella ha voluto ncordarsi 
i nie, ed in nome del govi rno del Re invitarmi a 
tornare alla ten a natia Non so rinvenire frasi, 
'(. tbprimauo convenienlemcnte la mia gralilu 
mo a lauta lusinghiera memoria. Cittadino d Ila 
» sento pel Ri e pel suo governo la devozione 
idu pir opera loro la vede redenta dalla seco 
ire oppressione, • costituita in nazione. Italiano, 
"o ni Sicilia, devo a Lei gratitudine maggiore 
erh „iusla estimazione del senlimcnlo naziona­

l e ha duetto ì miei concittadini, poiché Ella 
'" ragione ha vedulo nella politica seguila dal 
memo provvisorio di Sicilia del 1848 la lenden 

III n i/ionalita italiana sotto la dinastia di Sa­
u sebbene si manifestasse nella foima che le 
udizioni politiche di quella epoca permettevano 
tonalmente ani sento di troppo onoiato della 
mn, colli quale Ella si degna giudicate la mia 
li politica, testimone, ed in parte, benché me­
lma, attore della lolla, che dallo scorcio del se­
do passato, la umanità sostiene per liberarsi dal 
'spollono d'ogni sorta, che la conculcava mi so 
'ili lunga pezza convinto, che la hbcilà e la 
'osp ma d'uno slato dipende dalla sua piena in 
pendenti, e questa si collega alla sua potenza, 
però il bisogno della costituzione, di grandi as 
'dazioni, delle nazionalità Mi kono allresl con­
ilo, che la liberta non può esistere senza l'ordì 
; interno, garanzia della prudente conservazione 
;' maggio progresso Tulli questi beni ci può sol 
'do gremire la cosliluzionc della Dalia in mo 
lrclin eoslituzionale sotto quel Re, che alti ed 
«nimimata In manti nulo la bandiera d D'indi 
udì nza e della libertà italiana Tutte le vane 
gioni d'Iulia hanno compreso questo vero, e 
"adi la nobile gara a sacrificare sull aliare della 
itria i vieti e dannosi pregiudizi del greti) mu 
(■'pulismo 
Ld Sicilia non voleva né poleva essere meno 

italiana delle altre regioni, il tuo unanime ed en­ i 
tiisiaata vaio per 1* annessione ne fa prova. Le fé 
hci e grandiose conseguenze di quetto fallo per 
l'Ilalia e l'umanità in generale, non possono essere 
dubbie. 

La Sicilia nel governo normalo e saggio del He, 
nella aua unione col reato della famiglia italiana, 
troverà quel nposo di cui sente tanto bisogno, 
quella prosperila che ì favan della aalura le dan­
no drillo ad augurarti, Sebbene sia conscio di pò 
ter nulla o poco giovare coll'opera mia, e sia cen­
vinl» al tempo stesso della valentia degli uomini, 
cui Sua Maestà affiderà il governo della Sicilia, 
pur tiondiiiii no conoscendo quanto ne tia difficile 
lo incarico nello stato in cui la Sicilia Irovasi ri­
dotta, sento che sia debito di ogni onesto cittadi­
no devolo all'Italia, di picstarvi la sua opera se­
condo le proprie foize permettono. Ond'è che per 
questa ragione e per I' onorevole invita ricevuto 
mi ritengo obbligato recarmi in Sicilia tostoehè la 
malattia, che in questi giorni più severamente mi 
ha travagliato, lo renda possibile , ritorno cui mi 
spinge puie il desiderio di rivedere la patria ed i 
miei concittadini ai quali sono gralissimo di teneio 
affetto Se mai questo mio volo non potesse eom 
parsi, se mai dovessi terminare la mia lunga vila 
nella ten a ospitalo del mio esilio, sarei tranquillo 
sull'avvenire dell Italia e della Sicilia bollo un Re 
leale, sotto un governo tanto saggio. 

Si assicuri della mia devozione al Re, della mia 
rispettosa stima per l'È V mentre con sensi della 
più alta considerazione sono 

RueciiRO SETTIMO. < 
Annunciamo con piacere che S M il Re ha con 

ferito all'illusile Ruggiero Settimo il Collare della 
SS Annunziala 

TORINO 
Tonno 10 novembre — Si dice, che slante l'as­

senza del Re da Torino, le serale di Corle ver­
ranno presenziate dalla principessa Maria Pia, che 
ne farà gli onoii : olire a ciò la duchessa di Ge­
nova aprirà essa pure i suoi appartamenti e splen­
didi ritrovi 

— L'invio delle masserizie di Corle a Napoli 
che da qualche giorno era cessalo, ripiglia Se no 
inferisce quindi cessale le perplessità manifesta­
tesi a tutta prima" in Corte intorno ad un più lungo 
soggiorno del Re in Napoli. Il pronto ritorno di 
Vitiono Emanuele non poleva essere consiglialo 
se non se dal minacciare dell'Austria. Siflatlo ti 
more sembia ora svanilo. 

Continua aempie l'invio di artiglieria a Napoli. 
(esperò) 

MILANO 
—Il generale Turr arrivato a Genova do Napoli 

insieme al marchese Pallavicino si è recalo a Mi 
lano, avendo in animo di trattenersi qualche tem­
po in Lombardia. 

Egli ha chiesto la sua dimissione; ma sembra 
che il governo del Re non glie l'abbia voluta ac­
cordate 

Il corpo ungherese da lui comandalo va a rior­
dinarsi a Nola, eirta poco distatile da Napoli. 

(Espei o) 
VENEZIA 

— Si pailo già a più riprese di consigli e di 
esortazioni all'Austria per la cessione della Ve­
nezia allo Slato Italiano, mediante una indennità 
pccuniana Questi consigli però provenivano, co­
me dicevano i giornali, dall'Inghilterra 

Ora invece si liatterebbe che la Prussia e la 
Russia avessero a loro volta falli sentire questi 
slessi con­igli all'Austria 

Ecco quanto senve a questo nguaido V Inde 
peniance da uni sua lomspondenza da Parigi . 

a Da qualche tempo a questa pai te si parla, 
con molta insistenza, di una pressione esercitila 
dalle potenze alleale dell'Austria pei delcimina 
re il governo e l'imperatore a vendere la Vene­
zia Non bisogni osannare il valore di questa vo 
ce, come pure non trascurarla lutto affatto Non 
havvi coltamente nulla d'mveiosimile clic la Rus­
sia e la Prussia che rifluì ivano apertamente il lo 
ro toncoiso all' Austria pei npienderc in Italia la 
supiemazia che vi esondava, e insiglino ora di 
sctoglieioal più presto possibile questo sialo di 
cose nella Penisola., la conservazione anormale 

di una provincia in un paese, reso indipendente 
ed autonomo, è una sorgente inesauribile di ap­
prensioni e di torbidi per l'Europa. Da queste 
non risulla che il governo austriaco sia disposto 
a aubire questa pressione, e a prestar ascolto a 
questi consigli. In ogni caso £ probabile che l'im­
peratore Francesco Giuseppe non si deciderebbe 
ad una concessione di questa gravila, che dopo 
aver preso l'avviso della Dieta di Francoforte. 

BRESCIA 
— A quanto si dice, una casa di Breicia avreb 

be ricevuto l'ordine di consegnare pi r il 15 di di­
cembre prossimo una quantità ingcntissima di 
bombe. 

All'arsenale si lavora con raddoppiata attività, 
e specialmente nel rigar fucili ed allestire arti 
gliene. Di queste se ne fonde una batteria per 
settimana 

ANCONA 
—li R. Commissario Generale Straordinario 
per le Provincie delle Marche ha ricevuto 
dalla Commissione Municipale di Ancona il 
seguente telegramma 

« Ancona 22 novembre ore 6. 20 pom. 
« Tulla Ancona è in gioia e festa perchè 

« S.M.Vittorio Emmanuele, nel quale da ©1 
K tr« dieci anni gl'Italiani già riconoscevano 
« il loro Re,la riceve colle città sorelle sotto 
i il suo scellro gioì IOSO.Ancona offre al Re 
i omaggio di nconoscenzi pel nuovo g n n ­
t de allo,che compie quasi la ricostruzione 
a dell'Italiana Nazionalità, e andrà superba 
« di recare, lui auspice, il suo tenue ma 
i fervido concorso al finale adempimento 
( della mirabile opeta. 

« La Commissione Municipale piega l'È. 
« Y. a farsi interprete presso S. M di quo 
i sii sentimenti dei propri cittadini. 

ItOHA 
— Una corrispondenza di Roma asscnsce che 

il Papa tiene privato carteggio col Re Vittorio, ed 
usa tei mini assai miti per non dire amichevoli. 

— L'As'pero crede probabile che tutto il lem 
Iorio romano ove si è fatto il prebiscilo possa es­
sere consideralo come di fatto unito al regno di­
ttila e perciò anche Viterbo ed Acquapendente. 

— La Gazi Austriaca dice avere da buona 
fonte, che il Santo Podre non abbandonerà punto 
Roma, come vorrebbero sostenere certi fogli fran­
cesi; e che Francesco 11, nel caso che fosse co­
stretto di abbandonare Gaeta, non si recherebbe 
in Ispagna, ma bensì a Rema, ove (iene un benis­
simo palazzo; e non lascerebbe l'eterna città che 
quando si Irovasse forzalo a lasciarla Pio IX me­
desimo. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARICI 

Parigi, 1C novembre —Il viaggio dell'Impera­
trice de'Francesi è venuto a fare una diversione 
alle preoccupazioni politiche,ed oggi non si parla 
che della soviana assente, alla quale si allnbui­
scono i disegni più importanti efoisepiu assurdi. 
S. M che viaggia nel più stretto incognito e con 
piccolissimo seguilo, non ha peiò altro scopo nel 
recarsi in Scozia che di fare una cura speciale ne­
cessaria alla sua salute, alquanto indebolita da ^ 
qualche tempo da scosse morali Debbo tuttavia * 
acceanarvi tra le versioni che si mettono in cam­
po intorno a questo viaggio, quella forse, meno 
inverosimile, che l'Imperatrice Eugenia dovrebbe 
recarsi in Spagna per presiedere ai pieparativi che 
ivi si fanno per ricevere Pio IX che è sempre il 
padrino del principe imperiale suo figlio, e la cui 
corle sta specialmente a cuore dell' augusta con­
sorte di Napoleone III 

GRAN­BRETTAGNA 
LONDRA 

— I giornali inglesi non mettono in dubbia lo 
accordo tra la Trancia e l'Inghillura, o che al­
meno non sieno sul procinto di concertarsi mie­
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ramente riguardo agli affari dell'Italia. Il Morninq 
Pott sostiene che i due governi stabiliranno in 1-
talia delle ambasciale di prima classe. 

Il Uomini/ Herald s' esprime nei seguenti ler-
nini : 

t Si dice che il governo inglese abbia fatto co­
noscere al governo francese la sua intenzione di 
riconoscere il nuovo regno dell'Italia. L'impera­
tore dei Francesi ha significata la sua buona vo­
lontà di unirsi a questo riconoscimento, purché 
fosse aggiornala all' evacuazione del re di Napoli 
•a Gaeta t . 

A Londra i consigli dei ministri si succedono 
gli uni agli altri; ed è a presumere che la politica 
del ministero riguardo all'Italia, sia stata definiti­
vamente concertala sulle basi del dispaccio di 
lord John Russell. Il Court Journal osserva che 
questi consigli hanno incomincialo immediata­
mente dopo I' ultimo abboccamento del ministro 
tardo con lord Palmerslon. 

PRUSSIA 
BERLINO 

— Un cariaggio dell' Agenzia Havas annomiit 
dnbiìalivnmanto l'mltnzione del governo di Berli­
no di richiamare da Tonno il conte Brassier de 
Saint Simon appena il Re Vittorio Emanuele avrà 
assunto il titolo di Re d'Italia che gli sarà offerto 
dal nuovo Parlamento Italiano, ma soggiunge, 
Dello stesso lempo che questa dirooslrationt di­
plomatica non avrà seguito ulteiiore, e che dopo 
qualche tempo la Prussia nominerà un' altro rap­
presentante presso il Regno a' Italia. Si è potuto 
tn questi ultimi lempi, osserva il cai leggio in di­
acono, apprezzare la farza dei falli compiuti. 

— Le ultime notizie intorno all'i salute del ra 
di Prussia fanno prevedere vicina la sua morte. 
Le forie scemano visibilmente e i lucidi intervalli 
dtlla mente si fanno più rari 11 medico curante <è 
la regini non lo abbandonano un momento. 

VARIETÀ 
— Quello delle feirovie era perso mede­

simo un aigomenlo d'importanza capitale 
agli Italiani; ma gli avvenimenti già com­
piutisi e quelli che pi omette un non lonta­
no avvenire gli danno un interesse d'oppor­
tunità tulio parlicolai e. La quislione delle 
•trade ferrate sarà certo di quelle che pri­
ma richiameranno l'attenzione del parla­
mento, essendo legata con intima connes­
sione a quella della difesa della penisola e 
a quella della sua nuova costituzione.Molte 
difficoltà che ora paiono opporsi a un sod­
disfacente organamento amministrativo del­
l'Italia sulla base dell'unità politica, svani­
ranno affatto quando l'Italia avrà la sua rete 
ferroviaria, che appunto non à uvula sin og­
gi a causa del suo spicciolamenlo il quale 
dava luogo alle grelie gelosie ed alle ripu­
gnanze egoistiche de'singoli governi giusla 
mente sospettosi di lutto ciò che potesse 
conferire alla unificazione nazionale. 

A questo titolo diamo luogo nelle nostre 
pagine al bell'articolo che segue, estratto 
dalla Gazzella dì Genova. 

Fenone Ilaiane. 
— Quando questa nostia feconda penisola sarà 

finalmente condona ad un assetto politico stabile 
• ad uno stalo cionomico più uniforme e omoge­
neo, M saranno ani ora molte cose da fare per se­
condarne i mezzi naturali e produttivi ; ma con 
una situazione geografica com'è quella dell'Italia, 
assai poco, parlando relativamente, resterà fi 
fare per procurar lo svìluppamenlo dei suoi p u\ 
commerciali. 

La possibilità dell'appulso delle navi a poca 
distanza da qualunque punto del paese, l'annul­
lamento di laute baineie mici ne che inceppava­
no pel passato la circolazione degli uomini e delle 
derrate e mei ci, e finalmente una rete di feirovie 
indicala, diui quasi, dada natura medesima e di­
ligentemente eseguila, renderanno l'Italia uno 
dei paesi più commerciami del mondo. Essa sarà 

di tanto superiore ad altre regioni che ora sem­
brano avere quasi il monopolio del commercio, 
di quanto la ualura è superiore all'ar ifieio e di 
quanto la forza naturale, a cagioii dt esempio, 
d'una caduta di acquu e superiore • preferibile! 
quella di una macchina piena di congegni e cauta 
perpetua di spesa. 

Btn è mieta ette noi non pai bamt che del com­
mercio «iti prsprii prodotti con gli altrui, e non 
di quei monopoli! di commerci) fra altre regioni 
che non possono esseie so»tenuli the da elementi 
diversi dai noitri e clic esigono l'esplicanone di 
forza militari e per lo meno marittime in tulli i 
punii del globo, quali le dilata e le spiega l'In­
ghilterra. 

Una cosa sventuratamente ci mancherà tempre, 
cioè il carbone a buon mercato : gì' Itglesi tolto 
questo punto di vista potranno sempre lavorare in 
ogni maniera d'industria con un leizo e talvolta 
con la mata di spesa di meno di quello che non 
polmno lavorare; perchè il carbone di Newcastle 
che si consuma da noi deve sopporlare, per es­
sere messo in uso qua, commissioni e noli per un 
valore quasi eguale al suo costo iul luogo della 
sua pioduzione. 

Ila le continue trasformazioni a cui si vede as­
soggettalo il si-lenuìndusliiale e i piogressi della 
scienza ci assicurano die in un momento non 
lontano questo puvilegio dei paesi carbomfeii se­
guirà esso pera la sorte degli oltri privilegi che 
sono iidolti al loro minimo valute. Delle tante in­
venzioni che sinora non hanno potuto sciogliere 
perfellamenle il problema del movimento a buon 
mercalo, ve ne hanno parecchio che possedono gli 
elementi della solunone, e questa soluzione non 
si faià lungamente aspettare. 

Intanto sarà cedo che fin d'ora l'Italia coi re al­
la piena esecuzione della sua rete ferroviana, il 
cui natuialc induizio è di l'appi esentai e due linee 
costeggiatiti il mai e per tutta la lunghezza delle 
coste marittime, e riunite fra loro non solo nel 
punto naturale d'inteisezione all'eslienia punta 
mendionale. ma eziandio in tre o quattro altri 
punti dell'uitei no da tioniln i adenti ail ango i più 
o meno relti dall'una all'allra delle linee Iprin-
cit-ah. 

La linea della valle del Po è destinala a percor­
rere il paese a settentrione dell'Appennino: essa 
è in piena attività da Susa a Bologna, cioè per un 

1 leizo tirea della sua pertorreiua : essa si vide m 
vani rami a Tonno, conendo sulle due rive del 
Po da una parte verso la tua direzione naturale, 

; dall'altra parie parallelamente alle alpi elvetiche, 
retiche, carniche e giube, toccaando Milano e 
spingendosi a tagliare tulli gli affluenti della 
sinistra del Po, finché da Padova un piccolo terre­
no la cougiunga a Feirara, e per Feirara a Bolo­
gna con la linea din ila. Di lutto questo non man­
ca che il Ironco da Padova a Ferrara, da Ferrara 
a Rologna l'esecuzione essendo già aisicurata. Da 
Bologna ad Ancona la via Emilia segna da sé il 
tracciamento della feirovia in paesi che non pre 
tentano alcuna difficoltà dementale : la Compa­
gnia Pio eentiale si è obbligala a cuslruire que­
sta parte di linea e non le mancheranno impulsi 
per affrettarsi. Da Ancona a Blindisi non saranno 
le difficoltà del terreno (ad eccezione delle dira­
mazioni del Monte Gargano), ma il poco traffico 
che faià oracolo alla speso: pure in massima è 
già approvato il tionco, come puie quello cha gi­
rerà intorno alle Calabrie. 

La linea del versante dell'Apennino correrà uà 
Venlimigba n Massa con uno sviluppamelo di 275 
eh lometii, la cui costruzione è già appallata. Da 
Y assa a Pisa saia più che facile il lavoro, e da Pi­
sa a Siena per Empoli colla breve diramazione di 
Livorno la cosa è già falla.Siccome non sarà age 
vole forse l'accordo per la linea assoluta del litio-
rale lungo gli Stali Pontificii, conveira forse con­
tentarsi ( il che per ora darà anzi luogo a rispar­
mi) del seguito della linea di Siena, già studiata 
sino alla fionderà romana. Da Roma pei Fiascati 
e Velletn a Terracina in pane la linea è costruita, 
ed in parte saia della iiiaisima agevolezza,bastan­
do colltcare le rolaje fi a Cisterna e Terracina 
(30 miglia) sovra ì viali che costeggiano nelle pa­
ludi Pontine la strada ordinai in Piccola è l'inter­
ruzione da Terracina per Fondi a Capua e di là 

per Napoli a Castellammare verso Salerno ptr li 
VII di Nocera la strada è eseguila. 11 resto è di 
fare. 

Quesle due lintejdi ferrovia mirabilmenta indi 
cale dalla natura per collegare in un solo sittemi 
tulli i porti della penisela saranno poi, e in alcu­
na parli già «one, riunite da parecchie traversili 
deil'Apemiino. La più bella rimarrà probabilità 
te sempre quella che da Genova conduce in Alts 
aandria per la ville della Scritia e che tale hi 
tetti anni iu esercizio : magnifico passaggio ih 
fu il primo tentativo di questo genere minato 
condotto a termine in Italia e fuori, avendo dal 
luogo ad una galle: ia principale e curva di 3M 
metri di percorrenza sotto il colle dei Giovi. 

La seconda traveisala sarà quella da Bologna 
Pistoja da lungo lempo e solo ritardata da ani 
nimenli politici. La terza sarà quella che dull 
Spezia metterà nei Ducali. Questa lena e la ti 
conda sono forse un po' troppo virine una all'i 
Ira per essere suscettive di un eguale e urani) 
interesse; ma siano esse ridotte ad una o sian 
conservale entrambe, non si tralterà che di un 
maggiore o minore spesa, la facilità dei Iruspor 
essendo più vantaggiala dalle due che dall'uri 
occorrendo in ogni caso che se saranno ridotte a 
unu.quesfuna abbia io sue gallerie sullo l'Apei 
nino munite di duplice rulaja. 

La quarta traversala è indispensabile peibi* 
gni del commercio interno delle piovincie mei 
dionali, dove dopo essersi aperto il primo troni 
di ferrovia,una lalsa politica fece dilazionare irò 
pò a lungo l'applicazione di simili mezzi perlu 
ghe percorrenze : essa saia indubitatamente c> 
gutta nel Princf'pafo VUra,o si dirigerà da que 
verso Capitanala o verso la Teria di Bari | 
raggiungere sulla costa adriatica qualihe pun 
importante e probabilmente Balletta. 

Le quattro traversale completeranno il sistoli 
a cui se mancherà il passaggio verso la Fi am ti 
quello verso la Slina, o la Carmela, supplitili 
le vie maiiilime per Trieste, e per Marsiglio. 

Con un organismo pollili o foi te e con le cam 
ideazioni che sono o aperte o deliberate, l'Ila 
potrà faulmcnle acquistalo un posto importali 
fra le nazioni europee,non per infiline sui desìi 
degli altri come bembra t he alcune delle ali» 
grandi potenze vogliano Tare, ma per difende 
sa stessa ed applicarsi all' incremento della pi 
pria ricche»»» e prosperità. ( Gaz. dt Genouol 

DISPACCI ELETTRICI . 
Agenzia Stefani 

Napoli 23 mattina. 
Tonno 22 sera. — I membri del pari 

mento partiti questa sera per Napoli olii 
passano il centinaio. 

Lettere di Vienna recano che le reta 
ni dell'Austria e della Russia si raffreddai 
nuovamente. L'Austria mostrasi poco di 
posta a far concessioni alla Russia circa | 
questione d'Oriente. 

E completamente smentita la notizia fi 
l'Ambasciatore di Prussia lascerebbe Tor 
no appena che Vittorio Emmanuelc assi 
messe il titolo di Re d'Italia. 

Parigi 22. — L'imperatore d'Austin 
tornato a Vienna. L'Arciduca Massimilla! 
è partito per Trieste. 

»3 NOVEMBRE 
Rend. Nap. 5 per 100 . . . . B. 15 3J» 

i per 100 . . . . s 72 
R. Sicil. 5 per 100 . . . . i »3 ^ 
R. Piem. . . . . > 81 i/i 
R. Tose. . . . . i S. C 
Bolognese . . . . i S. t 
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Il gerente EMMANUELE FAR» 
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